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Giornalino 36 del 2012
La dichiarazione IMU slitta a febbraio 2013?
Potrebbe slittare a fine febbraio il termine per la presentazione della dichiarazione

IMU, oltre ad una proroga al 30 giugno 2013 della sospensione di tasse e contributi per il sisma dell’Emilia Romagna.
Nota Direzione Federalismo Fiscale prot.12507 del 15 giugno 2012: immobili appartenenti alle cooperative a proprietà indivisa.

Dalla lettura sistematica delle norme in questione emerge che il legislatore, attraverso la rinuncia da parte dello Stato della propria quota IMU ha inteso destinare tutto il gettito al Comune comprensivo della quota statale dello 0,38 e non di ridurre l’aliquota base di detti immobili, dando facoltà al Comune di ridurre l’aliquota in via facoltativa fino al 4 per mille.
Sintesi delle istruzioni per la dichiarazione IMU

Principigenerali

· Mantengono validità le dichiarazioni ICI e di successione

· La dichiarazione non va presentata per gli immobili regolarmente accatastati

· La dichiarazione non è dovuta quando gli elementi sono conoscibili dal Comune

La dichirazione è dovuta:

· Quando si determina un diverso ammontare di imposta (es valore aree);

· Riduzioni di imposta;

· Dati non acquisibili tramite catasto.

Enti non commerciali con uso promiscuo (commerciale e non) si rimanda a successivo apposito modello ministeriale.

Obbligo dichiarazione

· Fabbricati inagibili;

· Fabbricati di interesse storico;

· Immobili con aliquota agevolata: strumentali, locati, di società e per altre agevolazioni regolamentari, immobili invenduti;

· Terreni agricoli anche se non coltivati da IAP e coltivatori diretti;

· Immobili in locazione finanziaria (locatario);

· Concessionario aree demaniali;

· Variazione di valore aree edificabili;

· Terreno agricolo divenuto area edificabile;

· Immobile assegnato in via provvisoria da coop divise;

· Immobile assegnato a socio coop indivisa;
· Locazione IACP ed edilizia pubblica;

· Immobili esenti ai sensi lettera c) ed i);

· Immobile che ha acquisito o perso diritto all’esenzione;

· Immobili D con valore contabile;

· Riunione di usufrutto non dichiarato in successione;

· Estinzione di diritto reale non dichiarato in catasto;

· Parti comuni dell’edificio 1117 n. 2 codice civile;

· Multiproprietà a tempo parziale;

· Fusione, incorporazione, sicissione societaria;

· Usufrutto legale minori.

ABITAZIONE PRINCIPALE

1. in generale non sussiste l’obbligo dichiarativo;

2. va presentata nel caso di coniugi non separati con due alloggi nello stesso comune (per quello non agevolato);

3. assegnatario nel caso di separazione legale, ma solo se in comune diverso da quello di celebrazione del matrimonio;

4. pertinenze non agevolate;

5. Fabbricati posti in più comuni: va presentata in tutti i comuni e se abitazione principale l’agevolazione si estende anche nei comuni di non residenza.

Ctr del Lazio, sentenza n.208/22/2012, illegittima l’iscrizione ipotecaria fiscale su un bene compreso in un fondo patrimoniale.

Si va verso lo sbocco dell’obbligo di proroga delle concessioni al 30 giugno 2013

La norma  che congelava tutti i contratti attuali fino al giugno del 2013, non solo con Equitalia ma con Una regola che in molti dubitavano potesse applicarsi a tutte le fattispecie, appalti e concessioni, e che nei fatti impediva anche ai sindaci che già si erano mossi di spuntare condizioni migliori.

Decreto legge sulla crescita (Dl 179/2012): IVA ora applicabile anche sugli aggi dei concessionari per la riscossione di tributi.

Riscossione dei tributi

L'altra modifica al Dpr 633/72 introdotta dal decreto sullo sviluppo è di carattere ben più sostanziale. Nell'articolo 10, comma 1, n. 5), è stata notevolmente ridimensionata l'esenzione prevista per i servizi di riscossione dei tributi. Prima la norma stabiliva che erano esenti tutte le operazioni relative alla riscossione dei tributi.

Ora il nuovo n. 5) dell'articolo 10 stabilisce che sono esenti soltanto le operazioni relative ai versamenti di imposte effettuati per conto dei contribuenti. Esemplificando, restano nel regime di esenzione i compensi spettanti alle banche per il servizio F24 ed F23.

Anche per gli enti locali la nuova disposizione comporta un immediato aumento di spesa: infatti, l'attuale formulazione rende imponibile l'aggio corrisposto agli affidatari della riscossione dei tributi comunali (ad esempio Tosap e imposta sulla pubblicità) iscritti all'Albo ministeriale dei soggetti abilitati a effettuare attività di accertamento e riscossione dei tributi locali, in base all'articolo 53 del Dlgs 446/97

D.L. 95/2012: quadro normativo delle gestioni in forma associata.

La gestione della segreteria comunale non rientra tra le funzioni fondamentali che i piccoli Comuni devono gestire necessariamente in forma associata, mentre gli strumenti urbanistici dovranno essere adottati in modo unitario. Regole che si aggiungono al superamento del vincolo per i Comuni al di sotto dei mille abitanti di dare corso alla gestione associata di tutte le attività e alla spinta a fare ricorso alle convenzioni rispetto alle Unioni.

Entro la fine di marzo in questi centri le gare di lavori pubblici, di beni e di forniture dovranno essere realizzate dalle centrali uniche di committenza e non più dalle singole amministrazioni.

L’individuazione delle attività che i piccoli Comuni devono gestire insieme basata sui capitoli di bilancio Si passa dalle attività generali, di amministrazione e controllo per almeno il 70% della spesa corrente all'organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo.

La norma precedente imponeva di mettere insieme almeno il 70% della spesa del personale, della ragioneria e dei compiti generali, ambito in cui rientrava la segreteria comunale, che quindi doveva essere gestita in modo unitario salvo il caso in cui il Comune avesse deciso di considerarla compresa tra la quota di spesa esclusa.

Adesso si resta nell'ambito dell'organizzazione generale di queste attività, con una specifica attenzione al settore finanziario. La limitazione alla organizzazione generale determina come conseguenza che non è indispensabile mettere insieme le segreterie nell'ambito della gestione unitaria della funzione.

 La norma non obbliga i piccoli municipi a mettere insieme la gestione dei servizi idrici, di distribuzione del gas, dei trasporti pubblici locali, ma a dettare in modo unitario le regole fondamentali. Mentre devono mettere insieme, per esplicita indicazione, la gestione del servizio rifiuti, insieme alla riscossione dei relativi tributi. Il Dl 95 impone la gestione associata della pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, mentre in precedenza ci si riferiva solamente al governo del territorio e dell'ambiente. Questa scelta determina che sia gli strumenti urbanistici sia quelli edilizi saranno gestiti in forma associata; anche il rilascio dei permessi edilizi dovrebbe quindi essere gestito in forma associata. Queste scelte confermano che i compiti più importanti che i piccoli Comuni potranno continuare a gestire da soli sono i lavori pubblici, ambito che con il Dl 95 si estende anche alla viabilità.
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